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VENEZIA • L'assessorato all'Ecologia Indaga su tutte le aziende 

Al setaccio le industrie 
di Porto Marghera 

per scoprire chi inquina 
Ricerca di dati sull'organizzazione del lavoro, la planimetria delle fognature, gli 
scarichi di lavorazione • Immesse ogni giorno nell'atmosfera venti tonnellate di clo­
ruro di vinile • Aumentati del 2000% in vent'anni i tumori alle vie respiratorie 

DALLA REDAZIONE 
VENEZIA, 15 febbraio 

La legge risale addirittura al 1934, quando un « regio decreto » approvò un Te­
sto Unico di norme sanitarie dove, ogni due righe, si fa riferimento al podestà. 
Eppure al Comune di Venezia l'hanno scoperta in queste settimane, e — in assenza 
d'altro — hanno iniziato ad utilizzarla appieno per svolgere un'iniziativa che in 
tutta Italia non ha, con ogni probabilità, precedenti: un censimento, calibrato al 
millimetro e completo in ogni dettaglio, delle industrie operanti sul territorio co­
munale. L'assessore all'Ecologia ed all'Igiene del territorio, compagno Giuseppe Cian­
ciolo, si è impegnato con entusiasmo nel nuovo lavoro, assieme ad alcuni collabora­

tori. Le circa 250 fabbriche 

Inutile i l trasferimento al Policlinico di Messina 

Morto un altro neonato 
intossicato a Milazzo 

Sembra fuori pericolo solo uno dei cinque piccini ai quali 
era stato erroneamente somministrato del disinfettante 

MESSINA, 15 febbraio 
Santi Bucca, uno dei due 

neonati trasferiti ieri da Mi­
lazzo nel reparto rianimazio­
ne del policlinico di Messina, 
è morto alle quattro di questa 
mattina. Le condizioni dell'al­
tra piccola ricoverata. Mar­
gherita Lipari, sono sempre 
piit critiche. 

Due giorni fa, nello stesso 
reparto, era morta Francesca 
Merletto, un'altra dei cinque 
neonati intossicati nella «nur­
sery)) dell'ospedale di Milaz­
zo dall'erronea somministra­
zione di « Desogen », un po­
tente disinfettante. 

Anche Dino Formica, che a-
desso ha undici giorni, ha do­
vuto essere trasferito d'urgen­
za nel reparto rianimazione 
del policlinico. Il piccino è 
stato preso in consegna dal-
Véquipe del centro rianima­
zione del Policlinico, che è di­
retto dal prof. Salvatore Mon­
tanini. dove per tutta la notte 
era stato tentato il possibile 
per strappare alla morte San­
ti Bucca. 

Le condizioni dì Margheri­
ta Lipari, la neonata già da 
due giorni ricoverata nel re­
parto rianimazione del Poli­
clinico di Messina, sono defi­
nite « disperate » dai medici. 
La piccola ha avuto compro­
messa la funzionalità epatica 

. e preoccupante è pure la si­
tuazione renale. 

A Milazzo è rimasta ricove­
rata soltanto la terza neona­
ta sopravvissuta. Daniela Li­
pari, gemellina di Margherita, 

l'unica che sembra avere su­
perato la crisi e per la quale 
si nutrono speranze di salvez­
za. La piccola avrebbe suc­
chiato soltanto una piccolissi­
ma quantità del potente di­
sinfettante. 

L'inchiesta giudiziaria con­
dotta dal sostituto procurato­
re della Repubblica di Messi­
na, D'Aquino, riprenderà do­
mani. .Sull'esito della prima 
ricognizione del magistrato 
nell'ospedale di Milazzo dove 
è stato commesso il fatale er­
rore non è trapelato alcun 
particolare. I principali re­
sponsabili sarebbero stati già 
identificati mediante l'esame 
dei turni di servizio nel no­
socomio. 

Palermo 

Accende la luce 
e salta la casa 

per una fuga di gas 
PALERMO. 15 febbraio 

Un crollo è avvenuto dopo 
uno scoppio causato da una 
fuga di gas in un veccruu edi­
ficio a due piani a Palbrmo, 
in piazza XIII Vittime. Cin­
que inquilini e due agenti del­
la Guardia di finanza che han­
no collaborato ai soccorsi, 
giunti sul posto dalla vicina 
caserma « Cangiatosi ». sede 
della Legione, sono rimasti 
leggermente feriti. 
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dalla prima pagina 

del « polo » di Porto Mar­
cherà hanno così ricevuto 
un cor tese m a formale in­
vito a mettersi a disposizio­
ne dell'Assessorato per ri­
spondere ad una serie di do­
mande « indiscrete », che van­
no dall'organizzazione del la­
voro alla descrizione dei mac­
chinari. dalla planimetria del­
le fognature ai cicli di lavo­
razione, dagli scarichi di la­
vorazione alle esatte quanti­
tà di materie impiegate. 

Afferma Cianciolo: « Cosi 
possiamo analizzare la situa­
zione sia produttiva che del­
l'ambiente e dei servizi in­
terni, per arrivare ad un ef­
fettivo controllo degli inqui­
namenti ma anche ad una 
riconversione produttiva ». 

« Ecco — prosegue l'asses­
sore — c'è questa legge, del 
1934, che classifica le indu­
strie in "insalubri" e in "mo­
deratamente insalubri"; spet­
ta poi al Comune certificare 
quali delle fabbriche del suo 
territorio ricadano nell'una o 
nell'altra categoria. Poi. in ba­
se a queste norme, c'è sta­
to anche 5 anni fa un decre­
to ministeriale che invitava i 
Comuni a classificare le in­
dustrie. Qui è rimasto lettera 
morta. Adesso lo facciamo 
noi ». 

Con le richieste, l'Assesso­
rato è andato davvero in pro­
fondità. Eccone alcune alla 
rinfusa, tratte da una bozza 
di questionari: organizzazio­
ne tecnica e sociale del la­
voro, infortuni, emissioni re­
lative a ciascun ciclo tecno­
logico, planimetrie di ciascun 
impianto, dell'insieme dello 
stabilimento e delle sue fo­
gnature con relativi punti di 
scarico nei collettorit descri­
zione di ciascun ciclo di la­
vorazione, di ciascun impian­
to, della manutenzione e dei 
sistemi di controllo: impian­
ti di depurazione, incidenti ed 
infortuni impianto per im­
pianto. 

Con il censimento industria­
le (parallelamente se ne sta 
svolgendo un altro sulle im­
prese artigiane, divise per ci­
cli di lavorazione), l'attività 
dell'Assessorato comincia a 
svilupparsi pienamente. 

Se la carne al fuoco è tan­
ta l'obiettivo di fondo è uno: 
« Un oggettivo controllo de­
mocratico degli inquinamenti 
che consenta all'amministra­
zione di intervenire con po­
teri promozionali e decisiona­
li ». stabilisce una recente re­
lazione. E Cianciolo precisa: 
« Non vogliamo limitarci a 
possedere un termometro che 
rilevi quanta febbre ha il ma­
lato, ma rimuovere e preve­
nire le cause di fondo della 
malattia; anche a costo di a-
prire un confronto e, se ne­
cessario, uno scontro con le 
controparti che finora hanno 
unilateralmente deciso i mec­
canismi di supersfruttamento 
del territorio comunale ». 

Per un intervento concreto, 
il Comune dispone di un la­
boratorio aggregato alla Fa­
coltà di chimica, di due sta­
zioni mobili per rilevare lo 
inquinamento atmosferico e di 
pochi altri strumenti. Ma è 
in previsione uno studio sul­
l'inquinamento della laguna; 
è in discussione il Consor­
zio — a controllo pubblico — 
per la depurazione delle ac­
que: si sta svolgendo un'ana­
lisi sul territorio ed il traf­
fico. 

E ' in fase di approntamen­
to un sistema di analisi del 
cloniro di vinile, abbinato a 
verifiche « in loco »: la so­
stanza. usata dalla Montedi-
son. provoca in fase di lavo­
razione il cancro al fegato. 
Secondo una denuncia dei 
sindacati, mai smentita, ogni 
giorno se ne scaricano nella 
atmosfera di Marghera 15-20 
tonnellate. E ' uno dei più ne­
gativi record di Venezia, as­
sieme ad un altro direttamen­
te collegabile alia presenza 
del «t polo )» industriale- i tu­
mori al'.e vie respiratorie, ne­
gli ninni: 2») anni, sono au­
mentati nei";" area veneziana 
del '2U>0 per cento 

AI lungo elenco ci: inizia­
tive. c'è infine da aggiungere 
].Ì :ren::na d: «-razioni ci: r: 
levamento del'.'inquinamento 
atmosferico «registrano ani­
dride solforosa, ossidi d: car­
bonio e polveri) appena pas­
sare dalla Tecneco alia gè 
stione diretta d: Comune e 
Provincia. I due ent; provve­
deranno ora ad allargare gli 
impianti ai comuni della fa­
scia industriale e soprattut­
to cercheranno di arrivare al 
«controllo»' delle fonti inqui­
nanti. Ci si avvarrà anche. 
per questo, di un calcolatore 
che troverà così la sua pri­
ma applicazione in Italia: in­
stallato su un'unità mobile 
sembra sia in grado di cap­
tare a varie altezze la pre­
senza di sostanze inquinanti. 
indicandone immediatamente 
la provenienza. 

Deriva direttamente dai so­
fisticatissimi strumenti di ri­
cerca e di « caccia all'uomo » 
(in base al calore emanato 
dal corpo umano> tristemen­
te noti per il loro impiego 
in Vietnam, e che ora tro­
vano qui a Venezia la possi­
bilità di essere utilizzati per 
la salvaguardia dell'uomo e 
dell'ambiente. 

Michele Sartori 

TRAGICO SCONTRO FRA TRENI IN SVIZZERA 
S»l p i t tegger i uccisi • oltre quaranta fer i t i , alcuni in maniera grava, sono II pesantt bilancio di 
un violento «contro frontale fra due treni verificatosi nella zona di Yverdon, presso il lago di 
Ginevra. Impiegabil i le cause dell' incidente: ma pare che uno dei due conducenti, niorto nello 
scontro, non abbia atteso su un binario collaterale il passaggio dell 'altro convoglio. Il c o n o e stato 
violentissimo, come appara dalla foto che mostra le vetture di testa dei due treni incastrate Cuna 
nell 'altra. 

ROMA. 15 febbraio 
Esportazione illegale di va­

luta o semplice operazione 
finanziaria ufficialmente auto­
rizzata dall'ufltcio italiano 
cambi? E' questo l'interroga­
tivo ancora da sciogliere nel­
le indagini che hanno preso 
il via dopo il ritrovamento, 
nella borsetta di una giova­
ne donna fermata a Ponte 
Chiasso, di sospetti documen­
ti finanziari. La seconda ipo­
tesi nasce dalle dichiarazioni 
rilasciate dal costruttore ro­
mano Mario Genghini e com­

parse oggi su un quotidiano 
della capitale. Genghini, tira 
to in ballo in tutta la vicen­
da dn una nota agenzia che 
riferiva indiscrezioni filtrate 
negli ambienti della finanza 
e della borsa, aveva smentito 
ieri ogni notizia e minaccia­
to di querelare chi l'aveva 
diffusa. Il noto costruttore. 
proprietario di una fetta del 
l'Immobiliare, oitre che di 
numerose altre società, ha af­
fermato. nell'intervista con­
cessa al giornale romano, di 
aver in corso con un istituto 

Aboliti per la prima volta recinti e biglietti d'ingresso 

Viareggio: quest'anno 
Carnevale gratuito 

DALL'INVIATO 
VIAREGGIO. 15 febbraio 

II tempo è stato sconfitto. Nonostante una fastidiosa piog­
gerella settantamila, ottantamila, forse centomila persone so­
no confluite a Viareggio per assistere al primo corso masche­
rato « aperto » anche se molte sono rimaste negli alberghi, 
nelle pensioni della città versiliese, a causa del maltempo. 
La numerosa affluenza del pubblico ha premiato gli organiz­
zatori — anzitutto l'amministrazione di sinistra insediata nel 
Comune dopo il voto del 15 giugno — che quest'anno per la 
prima volta, dopo 50 anni, hanno abolito i recinti e il prezzo 
del biglietto. 

La città ha retto bene l'urto. L'Amministrazione comunale 
aveva disposti enormi parcheggi, uno addirittura da diecimi­
la posti auto. Il grosso delle macchine è rimasto lontano dal­
l'area del carnevale che è stato raggiunto con un servizio 
continuo di bus-navetta. La folla, arrivata da Firenze. Pisa. 
Pistoia, e dalle altre città della Toscana «quest'anno si e 
registrato però un afflusso di turisti anche dalla Liguria, 
dalla Lombardia e dal Piemonte» si e riparata dalla piogge 
rella come meglio ha potuto: affollatissimi i bar e i locali 
del lungomare. A causa del maltempo il gruppo degli otto 
carri grandi e le mascherate isolate, hanno compiuto un 
solo giro anziché due come nelle passate edizioni per non 
comprometere il lavoro di mesi e mesi dei carristi. La piog­
gia è il principale nemico dei carri che com'è noto sono co­
struiti con la carta di giornale. 

Ammiratissimi i carri di Silvano Avanzini («L'esorcista» 
che rappresenta un gigantesco Kissinger trasformato in statua 
della Libertà e alle sue spalle una tentacolare CIA»; Arnaldo 
Galli («I grandi in maschera»: Cassius Clay. Rivera, ancora 
Kissinger. Breznev, Fanfani tutti in veste di clown, assiepati 
attorno al carnevale»; Renato Galli («Se ci sei batti un col­
po »: un'interpretazione dell'esito elettorale del 15 giugno. 
la scena dominata da un sorridente «domino rosso»»; Gio­
vanni Lazzarini («Carnevale al ddt »: i mali della società»; 
Nilo Lenci (o l i più grande spettacolo d'Italia»»; Ademaro 
Musetti («Continenti e pupazzi »t; Sergio Baroni («Ventimila 
beghe sotto il mare») e Cario Valium («Questo matrimonio 
non slia- da fare»». 

I corsi mascherati si ripeteranno nelle domeniche succes­
sive (22 e 29 febbraio e martedì 2 marzo, quando il e Carneva­
le aperto » si chiuderà con uno spettacolo pirotecnico. 

Giorgio Sgherri 

di credito di Vaduz, nel Li­
echtenstein una regolare ope­
razione di import export. 

Si tratta per l'esattezza, ha 
sostenuto Mano Genghini. di 
un passaggio di credito per 
finanziamento dall'estero, fi­
nanziamento autorizzato dal­
l'ufficio italiano cambi il 7 
novembre dello scorso anno 
per un ammontare di 10 mi­
liardi e 901) milioni: esatta­
mente la cifr;: di cui si par­
lava nei documenti sequestra­
ti a Ponte Chiassj. L'opera­
zione consisterebbe quindi 
non in una fuga di capitali 
ma in una importazione di 
fondi e di valuta dall'estero. 
per finanziamenti da attuare 
in Italia. 

La Guardia di Finanza, che 
sta conducendo le indagini 
con estremo riserbo, dovrà 
ora accertare il fondamento 
delle afférmazioni rilasciate 
dal costruttore. 

L'altro nome che compari­
rebbe nei documenti seque­
strati al confine con la Sviz­
zera è quello dell'avvocato ro­
mano Alberto Di Liberato, un 
legale, sembra, legato alla 
« immobiliare <>. società com­
perata da 14 tra i maggiori 
« palazzinari » romani (tra cui 
Genghini» dopo che era sta­
ta abbandonata dal bancarot­
tiere Sindona. Al contrario di 
Genghini. l'avvocato Di Libe­
rato non ha diffuso alcuna 
smentita. 

I nomi di questi due per­
sonaggi, secondo una rico­
struzione non ancora ufficiale 
della vicenda, sarebbero con­
tenuti nelle lettere e nei do­
cumenti trovati nella borset­
ta di una giovane impiegata 
italiana che lavora presso lo 
ufficio di un importante con­
sulente tributario di Chiasso. 

IJI donna, di cui si cono­
scono soltanto le iniziali. A.G.. 
e l'età. 2<) anni, fu fermata 
alla frontiera giovedì scorso 
per normali accertamenti. Le 
guardie di finanza trovarono 
un voluminoso plico che con­
teneva documenti riguardanti 
una operazione finanziaria tra 
l'Italia e un is'icutu bancario 
di Vaduz. Nella lettera, sem­
pre secondo questa ricostru­
zione, il legale svizzero infor­
mava il costruttore Genghini 
e l'avvocato Di Liberato che 
l'operazione era andata in 
porto. 

Dopo un interrogatorio, e il 
sequestro dei documenti, la 
donna è stata rilasciata in 
quanto ritentila del tutto e-
stranea ai fn''i. Ora il plico 
è giunto nella rapitale dove 
le indagini stanno muovendo 
i primi passi. 

SU INIZIATIVA DELLA MAGISTRATURA 

Pisa: rinviati a giudizio 
dodici «illustri clinici» 

Sono accusati di peculato e interesse privato in atti d'ufficio • L'inchiesta è durata 5 anni 

DALL'INVIATO 
PISA. 15 febbraio 

Enorme scalpore ha susci­
talo negli ambienti cittadini 
e soprattutto in quello medi 
co e ospedaliero, la decisione 
della magistratura pisana di 
rinviare a giudizio dodici fra 
direttori ed ex direttori delle 
cliniche universitarie e tre as 
sistemi ritenuti responsabili di 
ammanchi per circa un mi­
liardo e mezzo a partire dal 
l'»4 fino al 1971. Le accuse 
sono di peculato e interesse 
privato in atti ri'utTicu». 

L'inchiesta si e conclusa do­
po cinque anni. Prese l'avvio, 
infatti, nel 1970 in merito al­
la distribuzione dei proventi 
derivanti dalle prestazioni e-
rogate nelle cliriche ad am­
malati paganti in proprio. I 
clinici riscuotevano quei sol­
di. anziché versarli come in­
vece avrebbero dovuto, secon­
do l'accusa, nelle casse del-
l'ammtnistrazione ospedaliera 
che trattenutane una parte, a-
vrebbe dovuto dare il rima­
nente allTrtiversità. 

Compariranno in tribunale 
il professor Giuseppe Scalo 

ri. settjintriquattro anni, ex di­
v i d e n t e della thmea otorino. 
dife.-o dall'avvocato Gelati; li 
professor Renato Bandeitim. 
direttore della clinica odorilo 
iatrica. difeso dall'avvocato 
Gelati; il professor Alberto 
Maria Wirth, di 5fì anni, di 
rettore della clinica oculisti­
ca. difeso dall'avvocato Cri­
stiani. il professor Pietro Sar-
teschi. di .Vi anni, direttore 
della clinica psichiatrica, dife 
so dall'avvocato Matteucci; il 
professor Augusto Gentili, ex 
direttore della clinica pedia 
trica ed attuale presidente 
della Società italiana di pe­
diatria. di 73 anni, difeso dal­
l'avvocato Mati: il professor 
Fabio Tronchetti, di 68 anni. 
ex direttore dell'istituto di pa 
tologia medica ed attuale di­
rettore della prima clinica me­
dica: il professor Pompeo 
Spoto, di f>9 anni, direttore 
della clinica ostetrica difeso 
dall'avvocato Gelati; il profes­
sor Giorgio Tusini, 55 anni, di­
rettore dell'istituto di neuro 
chirurgia, difeso dagli avvo­
cati Alighieri e I-idrìa: il pro­
fessor Conici, d: 64 anni, ex 

direttore delia clinica dermo­
sifilopatica. difeso dall'avvoca­
to Cristiani; il professor Ma­
rio Selli. 59 anni, direttore 
della clinica cninirgua gene­
rale. difeso dagli avvinati Ca-
sahnuovo e Capria; il profes­
sor Natale di Molfetta. 72 .in­
ni. ex direttore dell'istituto 
di patologia spei lale chirurgi 
ca difeso daH'avvi>cato Cri­
stiani. 

Infine gli assistenti profes­
sor Rolando Tittarelli. .V) an­
ni. delia clinica oculistica: il 
professor Giuseppe I^epri. 55* 
anni, della clinica oculistica ed 
il professor Alberto Murato-
rio! di 50 anni, della clinica 
delle malattie nervose e men­
tali. 

Ai clinici veniva fatto cari­
co anche del reato di concus­
sione in quanto si sarebbero 
fatti pagare parcelle di pa­
recchio superiori a quelle fis­
sate dal tariffario ospedalie­
ro. ma il giudice istruttore 
dottor Nannipien ha ritenuto. 
nella sua ordinanza di rinvio 
a giudizio, di riunire questi 
episodi nel reato di peculato. 

g. s. 

Le indagini sul movimento di valuta scoperto a Ponte Chiasso 
. .—— « . — 

Ora dicono: l'operazione 
miliardi era autorizzata 

Il costruttore romano Genghini ha dichiarato che il denaro veni­
va importato e non esportato - Chiamato in causa l'Ufficio Italia­
no Cambi - Proseguono gli accertamenti della Guardia di Finanza 

DC 
ed economico. La questione è 
ampiamente esaminata da Al­
tiero Spinelli, uno dei due 
commissari italiani della Co­
munità economica europea nel 
corso di un'intervista. 

« Se l'Italia vuol restare una 
democrazia — egli ha detto — 
la imrtecipazione comunista al 
governo della cosa pubblica e 
necessaria, urgente e utile E' 
necessaria perche si avvicina 
il momento in cui sarà impos­
sibile formare a livello nazio­
nale maggioranze senza i co­
munisti. Se si vorrà evitare di 
affrontare con chiarezza que­
sto problema, si giungerà e-
gualmente in modi torbidi ed 
equivoci ad una loro parteci­
pazione ». 

L'ingresso del comunisti è 
urgente — ha aggiunto Spi­
nelli — « perchè ne il risa­
namento amministrativo né la 
messa in opera di una severa 
politica economica capace di 
agire simultaneamente contro 
la disoccupazione e per pro­
fonde riforme strutturali, po­
tranno essere affrontate con 
probabilità di successo, se si 
rinuncia ad un impegno comu­
ne delle principali forze poli­
tiche del Paese ». La parteci­
pazione del PCI è infine utile 
« perchè, venendo dopo una 
lunga e profonda rimeditazio­
ne dei comunisti sul loro ruo­
lo in Italia e in Europa, es­
sa porterà a termine il pro­
cesso di inserimento del movi­
mento socialista nella pratica 
governativa democratica ». 

Sullo stesso tema, il mini­
stro Andreotti ha ribadito la 
convinzione recentemente e-
spressa circa l'influenza che 
sulla « questione comunista » 
potrebbe esercitare Io stabilir­
si di una reala unità europea. 
Il problema del compromes­
so storico — a giudizio di An­
dreotti — non va posto come 
semplice questione di rappor­
ti fra PCI e DC ma « va visto 
nel contesto dell'unità euro­
pea... la prossima legislatura 
potrà consentire discorsi nuo­
vi ». Richi2stu se questi «di­
scorsi nuovi » vogliano dire il 
PCI al governo. Andreotti re­
plica: « // discorso e prema­
turo. ma se il PCI continuas­
se a camminare su questa 
strada europea e così i socia­
listi. si potrebbe creare un e-
quilìbrio che non renda dram­
matica l'evoluzione dei rappor­
ti interni» (in pratica \m pie­
no impegno dei due partiti o-
perai nel processo europeista 
sdrammatizzerebbe anche il 
problema della loro presenza. 
in una forma o nell'altra, alla 
testa del Paese». 

Anche il presidente della 
Confindustria. Giovanni Agnel­
li. in un'intervista ad un gior­
nale tedesco prevalentemente 
dedicata alle condizioni inter­
nazionali che possono facili­
tare una ripresa dell'econo­
mia italiana, affronta il tema 
del « pericolo » di un ingres­
so dei comunisti al governo e 
considera che il pericolo mag­
giore sia costituito da una 
coalizione di sinistra e quello 
minore dalla partecipazione 
comunista ad « una grande 
coalizzazione con gli altri jxir-
titi democratici ». Egli ha an­
che aggiunto che. fra tutte le 
cose che i comunisti dicono. 
quella « piit degna di fede » è 
l'assicurazione che non vogli-
no uscire dal campo occiden­
tale. 

NAPOLITANO 
Concludendo la quinta con­

ferenza regionale dei comuni­
sti marchigiani ad Ancona, il 
compagno Giorgio Napolitano. 
della segreteria del PCI. tra 
l'altro ha rietto che « il valo­
re e l'importanza del risulta­
to di essere riusciti ad evita­
re — come sbocco della crisi 
di governo — le elezioni anti­
cipate. si possono meglio com­
prendere se si considera che 
attraverso esse si mirava a 
tra volgare — in un clima di 
scontro frontale — anche le 
nuove intese democratiche 
realizzate dopo il 15 giugno 
nelle Marche ed in altre re­
gioni. Naturalmente non ba­
sta aver evitato le elezioni an­
ticipate; occorre consolidare 
questo risultato attraverso un 
largo accordo sulla legge sul­
l'aborto ed insieme incalzare 
il governo e impegnare il Par­
lamento sui problemi piii 
scottanti. 

Ciò significa — ha precisato 
Napolitano — che noi chie­
diamo al presidente del Con­
siglio di non limitarsi a ri­
proporre il documento pro­
grammatico già reso pubbli­
co. ma di tradurre senza in­
dugio in proposte legislative 
alcuni impegni, tenendo con 
to delle osservazioni critiche 
formulate da diverse parti 
gli impegni relativi, soprattut­
to. alla riconversione indu­
striale. all'agricoltura e alla 
occupazione giovar..le. 

Chiediamo egualmente al 
governo — per le re-ponsabi 
lità dirette che e-»>o ha r.t-1 
rapporto con le categor-.e la 
voratriei del pubblico impie­
go e dei servizi, e per la par 
te imoortante che hanno le 
Partecipa/ion: statai: in -et-
tori come quelli dell'industria 
chimica e metalmeccanica — 
di contribuire ad un rapido 
e po*i:ivo -blocco delle ver­
tenze cor.'ratinai: in corso. 
E a questo proposito deve e» 
sere chiaro che per poter por­
re ad alcune categorie il pro­
blema di un'autonoma limita­
zione o dilazione delle prò 
pie nch.este di aumenti re­
tributivi. bisogna saper seria­
mente offrire concreti impe­
gni di investimento, garanzie 
adeguate per l'occupazione. 
misure immediate di riforma 
della pubblica amministrazio­
ne. 

Ci si oppon? che le esigen­
ze di nuovi interventi ed in­
vestimenti pubblici per una 
ripresa produt'iva qualificata 
e per lo sviluppo dell'occu­
pazione vanno subordinale al­
le difficoltà e ai vincoli deri­
vanti dall'attuale, grave crisi 
valutaria e finanziaria. Ebbe­
ne. noi comunisti proponiamo 
che si vada subito in Parla­
mento ad una verifica aopro-
fondita dello *tato della fi­
nanza pubblica, mettendo a 
disposizione dell'opposizione 
non meno che della maggio­
ranza. tutti i da'i indispensa 
bili per una corretta valuta­
zione della situazione 

Su tutte le esigenze del mo­

mento — ha aggiunto — pe­
sa negativamente la fragilità 
del nuovo governo, aggravata 
dai contrasti e dalle manovre 
che si vanno acutizzando in 
seno alla DC in vista del con­
gresso. Le forze democristia­
ne più respinsabili debbono 
comprendere che il prossimo 
congresso rappresenta una 
occasione non eludibile per 
dar prova della disponibilità 
della DC ad un effettivo rin­
novamento. E questa volontà 
di rinnovamento si misurerà 
tanto sulla capacità di espri­
mere alcune scelte precise su 
problemi di indirizzo della po­
litica economica e di riforma 
da realizzare entro la presen­
te legislatura, quanto su una 
impostazione non equivoca 
del problema del rapporto 
con la sinistra, che ormai ri­
chiede il superamento delle 
vecchie pregiudiziali verso il 
PCI. 

Da questo punto di vista 
— ha concluso Napolitano — 
non può non apparire negati­
vo il discorso pronunciato sa­
bato dall'on. Forlani al con­
gresso regionale della DC 
marchigiana, il quale ignora 
il significato di un'intesa come 
quella realizzata alla Regione 
Marche e ripropone una so­
stanziale chiusura della DC 
in una posizione di rivalsa 
verso i socialisti e le sinistre 
e in un'ambigua dichiarazione 
di « centralità ». 

Rapina 
dopo l'altro i cancelli che an­
cora lo separavano dal salone 
centrale della banca. Quindi. 
ad un'ora precedentemente 
stabilita, ha aperto il porto­
ne d'ingresso, permettendo ai 
suoi «colleglli» di entrare. 

A questo punto, i ladri (tre 
o quattro in tutto» hanno ini­
ziato a forzare le disseti e tir 
sicurezza. Probabilmente di­
sponevano di un'intera giorna­
ta di tempo. E' presumibile 
che sapessero che il primo 
controllo dei vigili sarebbe 
avvenuto soltanto la sera al­
le 22. 

Un furto clamoroso, ma che 
avrebbe avuto dimensioni me­
no rilevanti se i ladri non si 
fossero accorti — è stato un 
caso, o erano informati? — 
che una porta scorrevole d'ac­
ciaio, comandata anche que­
sta elettronicamente, nascon­
deva un deposito nel quale 
erano custoditi sacchi e vali 
gè pieni di valuta italiana ed 
estera. 

Il fatto che gli autori del 
colpo abbiano perso diverse 
ore per ripulire le cassette 
che contenevano soltanto pre­
ziosi di valore non ecceziona­
le. e il particolare delle vali-
gè di dollari abbandonate 
aperte, possono fare accredi­
tare l'ipotesi che i ladri si 
siano accorti solo in un se­
condo tempo della presenza 
del deposito. 

In serata la direzione della 
banca lui diffuso un comuni­
cato nel quale afferma che 
« ogni valutazione dell'ammon­
tare della refurtiva è ancora 
impossibile ». Î a nota con­
traddice le dichiarazioni rila­
sciate poche ore prima dal 
direttore, in base alle quali 
i carabinieri avevano calco­
lato in una cifra superiore a 
tre miliardi il bottino porta­
to via dai ladri. 

Emigrati 
ne non eravamo disposti a 
svendite dì sor/a. Ci sono più 
di cinque milioni di italiani 
all'estero, quasi due milioni e 
mezzo nei soli Paesi della 
CEE Un problema nazionale 
enorme Le sconfitte derivano 
dalla lunga sordità dri no­
stri governi a <i>nsirìcrarlo ta­
le. dalla mancanza di una 
congrua volontà jHilitica nel-
l'affrontarlo. 

E' di qui che occorre co­
minciare a cambiare le cose 
— subita, perche tempo da 
perdere non ce riè — con la 
consapevolezza che una poli­
tica rigorosa e coerente di 
tutela dei lavoratori italiani 
all'estero ha bisogno di so­
stenersi su una nuota politi­
ca estera e su uni politica 
economica che tenda a elimi­
nare Ir cause dell'emigrazio­
ne. Anche su questo terreno 
si deve comprendere che ic 
chiacchiere <* Je promesse 
senza seguito suro intollera­
bili li i r n : de: icrcìu mec­
canismi ero"->Ti,(, •iell'I'.:n(i 
;xi r><c;rfc<:til,- ha ani prodot­
to un'inversione di tende-.-1_ 
i nodi stanno venendo al jtet-
fine con l'ondata di emigrati 
che tornano in patria e ter-
(ano una risposta ni loro pr-i 
blcmr i' lavoro, la cesi, 'a 
scuola, l'inserimento per i : 
ali che_ sni,<*o. n.on ^nrr.<> 
l'italiano, una prospetti! a si­
cura di vite 

Si tratta d: decine e d-^ :ne 
d: migliaia ri; lai oratori the 
t>ga: subiscano l umiluzume e 
i traumi ili iu:.i seconda tu-
gì. dopo la prima da'.'n vn-
*er:a e della tìrcradaiiare de: 
jjuesi riierid-onn1! e delle '.<> 
ne povere de' Sorti Ri\oqr:a 
the priiara-nmi uri :mi: t> 

aorerno si v;< eia i finirete 
'nenie IOT:-:, -/.». probler:: di 
q\e*ta gè'.'e E:\oona che s: 
:::i:chi'-o : mo'i: to: o-.r.'.i — 
* el forfeit'» di '.*• disegno e 
'.erile ri: riror-.-criione rìc]'.l 
apparai- p^odwi'r; — «.- ;*":• 
sa di creare si.hito nuore wn-
sibilila di or''ir*-.r:or.e Riso 
aria sia precipito con riunii 
mezzi si intendono '.nnr.--.iare 
j piani delle Reaioni e dei Co­
mmi: per l'irr-pazione. l'edi­
lizia popolare, le scuole, t ser­
vizi ioaali. F. buoqi'i si dica 
quali sono le iniziatile e ah 
strumenti «~o\- cu si vuole 
aaire per aarantire le miglio 
ri condizioni di tutela a chi 
rimane all'estero Quando <i 
avrà la riforma dei comitati 
consolari"* Quando saranno 
applicate le decisioni della 
Conferenza nazionale dell'emi­
grazione'' Come si vogliono 
spendere i tondi disponibili'* 

E' tempo, insomma, di im­
pegni precui Il rientro di 
una massa considerevole di 
emigrati non è un fatto solo 
economico, ma sociale, di ci­
viltà. Il problema è di evi­
tare che il ritorno in Cala­
bria o m Campania possa ac-
cuistnre domani. : connotai' 
di una ritirata disastrosa, d: 

una fuga di disperati pieni 
soltanto di rancore. 

Il movimento operaio, dì 
cut l'emigrazione è una com­
ponente tra le più combatti­
ve, non si limita a indicare 
le scelte necessarie: si batte 
da tempo perchè a queste 
scelte si giunga, nell'interesse 
di tutto il Paese. 

Lockheed 
ferma il rapporto Church P 
cioè che la Tezorefo altro non 
è che una società di comodo 
alla quale era assegnato il 
compito di versare ad altre 
società di comodo in Italia 
• esempio al COM.EL. > le tan­
genti, dovrà pur esserci trac­
cia del versamento di questi 
soldi. Tracce non negli studi 
professionali ovviamente nm 
nelle banche. E di quale ban­
ca potrebbe essersi servita la 
Tezorefo? C'è chi dice che 
basterebbe chiederlo a qual­
cuno dei personaggi che spon­
taneamente si sono presentati 
al magistrato per ribadire la 
loro assoluta estraneità all'o­
pera di corruzione (è il caso 
dei legali responsabili della 
società Ikaria. sede a Vaduz». 
E c'è chi dice che molto più 
semplicemente basterebbe 
chiedere degli estratti delle 
operazioni internazionali com­
piute dalle banche che opera­
no nel settore. Cominciando 
ad esempio alla First Natio­
nal Rank che ha sportelli in 
tutto il mondo e anche a Ro­
ma. 

Ma. ripetiamo, tutto sta n 
vedere come si vuole proce­
dere. che ritmo si vuole im­
porre all'inchiesta. Nessuno si 
nasconde la verità e cioè che 
dietro questa istruttoria vi so­
no dei problemi che esulano 
dall'aspetto giudiziario e vi 
sono interessi che si scontra­
no. Interessi non solo econo­
mici. Ma proprio per questo 
l'opinione pubblica, così co­
me spesso e accaduto negli 
ultimi tempi, sollecita una 
immediata opera ili chiarifi­
cazione. 

In proposito ci sembrano 
.sintomatiche due notizie in 
nesso tra loro: la prima che 
si collega direttamente all'an­
damento dell'inchiesta, la se­
conda che riguarda la posi­
zione dell'ex ministro Luigi 
(ìui. Partiamo dalla prima: 
abbiamo detto che i primi 
due gionù della settimana sa­
ranno decisivi per l'istrutto­
ria. Infatti compiuto l'inter­
rogatorio del professor I.e-
febvre e nella impossibilita 
di sentire ì « latitanti ». in 
mancanza di possibilità o di 
volontà di andate a scavare 
in certi conti bancari, nella 
fitta rete di rapporti che le­
ga i personaggi già alla ri­
balta nell'inchiesta ad altri 
ancora nell'ombra, al PM 
Martella non resterà che sce­
gliere: o mandare avanti la 
indagine con il passo ap­
punto della « normalità », un 
passo cioè molto stanco, o de­
cidere. poiché nelle carte vi 
sono riferimenti a ministri. 
di mandare tutto alla commis­
sione parlamentare inquirente. 

Questa seconda soluzione 
non piace a molti: non piace 
almeno ufficialmente alla stra­
grande maggioranza dei mem­
bri della commissione inqui­
rente che si sono rifiutati di 
avocare l'inchiesta, non piace 
soprattutto all'opinione pub­
blica che teme un insabbia­
mento dopo le disastrose pro­
ve dell'affare del petrolio. 
della Montedison. riell'ANAS. 
e non piace neanche, sem­
bra. allo stesso Gui. E questa 
è la seconda notizia. Que­
st'ultimo l'ha detto a piii ri­
prese. l'ha fatto precisare dal 
suo difensore, l'ha addirittu­
ra messo per iscritto in una 
memoria: « Voglio che sia la 
Magistratura ordinaria ad in­
dagare ». Perchè? In genere 
i ministri sotto accusa cer­
cano di spostare l'indagine in 
commissione nella speranza 
troppo spesso esaudita di ot­
tenere il proscioglimento' n 
dispetto delle prove. Perchè 
Gui non vuole? Risponde il 
difensore: perchè se le cose 
vanno per le lunghe resta 
un sospetto che Gui vuole 
invece subito scrollarsi di 
dosso. 

Osservatori raffinati dicono 
che la posizione di Gui po-
trebt>e anche riflettere preoc­
cupazioni politiche di natura 
diversa. Nella sostanza: ormai 
•zìi siandaìi scoppiano a ripe­
tizione. settori vasti dell'appa­
rato statale sono sotto accu­
sa. nomini politici vengono 
indicai! come corrotti. 

Si dice che per correre ai 
ripari qualcuno n'-lla compagi­
ne governativa ha pensato an­
che di mandare due inviati. 

! un diplomatico di carriera e 
| un uomo dell'entourage, in 
i USA per vedere come blocca 

re il fiume di rivelazioni. E 
m questa t orsa ni ripari po­
trebbe rientrare anche un con­
gelamento deila jKisizione de­
gli uomini di governo nel­
l'ambito dell'inchiesta sulla 
Lockheed. Una specie di ostag­
gio per l'opinione pubblica? 
Uno mollato per salvare die-
11"* Sara fantapolitica, ma c7? 
chi giura che potrebbe esse­
re IOSÌ. 

Anche la «Terrncco» 
(petrolio e gas) 
ha elargito bustarelle per 
«campagne politiche» 

WASHINGTON. 15 febbraio 
I-a società americana aTen-

neco Inrorporated ». che si 
occupa di pe'roli e di gas na­
turale. ha ammesso che ne­
gli ultimi cinque anni alcu­
ne delle sue sussidiarie han­
no contribuito con somme 
dell'ordine di migliaia di dol­
lari a campagne politiche e 
che « alcuni pagamenti po­
trebbero essere stati illegali ». 
Ha anche reso noto di aver 
dato la somma di 10.000 dol­
lari ad un funzionario di \m 
governo straniero che non vie­
ne indicato, e che un paga­
mento di 500.000 dollari è sta­
to fatto ad esponenti milita­
ri di un altro Paese, sempre 
non specificato, precisando 
che quest'ultimo versamento 
era « giustificato dalla neces­
sita di protezione armata in 

i questo Paese ». 
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